
Il Responsabile del Servizio 
F.to: Bacchetta Dott. Carmelo Mario 

 
 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Torre San Giorgio, lì  17.01.2020                                                                   

Il Segretario Comunale 
                                                                                                                  BACCHETTA dott. Carmelo Mario 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
 Certifico, io sottoscritto Segretario comunale – su conforme dichiarazione del Messo comunale – 

che una copia/estratto della presente è stata pubblicata in data  17/01/2020 all’Albo Pretorio 

Ove  rimarrà esposta per quindici giorni consecutivi. 

Torre S.Giorgio, lì  17.01.2020 
 

Il Segretario Comunale  
                                                                                            F.to: BACCHETTA dott. Carmelo Mario  

 
 
 
 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, in merito alla presente determinazione, esprime parere 

favorevole in ordine alla regolarità contabile e di attestazione di copertura finanziaria, ai sensi degli 

artt.147 bis, 1° comma, e 151, 4° comma, del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 e s.m.i. 

Torre S.Giorgio, lì 17/01/2020 
Il Responsabile Area Contabile 

                                                                                                                   F.to:  ARNOLFO Daniele Giorgio 
 

 
RICORSI 

 
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso: 

- al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione 
- al Presidente della Repubblica entro 120 dalla pubblicazione. 
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DETERMINAZIONE  
 AMMINISTRAZIONE  GENERALE  

 
NUMERO 7 DEL 17/01/2020  

 
 

 
 
 

                       OGGETTO: 
NOMINA COMMISSIONE ESAMINATRICE NEL CONCORSO 
PUBBLICO PER  1 UNITÀ DI PERSONALE IN AREA DI 
VIGILANZA CON IL PROFILO PROFESSIONALE "AGENTE 
DI POLIZA LOCALE", CAT. C, POS. EC. C1 
            



DETERMINA N.   7   DEL 17.01.2020 
                

NOMINA COMMISSIONE ESAMINATRICE NEL CONCORSO PUBBLI CO PER  1 UNITÀ DI PERSONALE IN 

AREA DI VIGILANZA CON IL PROFILO PROFESSIONALE “AGENTE DI POLIZA LOCALE”, CAT. C, POS. EC. C1 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Vista la Determinazione del Responsabile del Servizio Personale  n. 151, in data 08.11.2019, relativa alla 

copertura di n. 1 posto di Agente di Polizia Locale, Categoria C, posizione economica C1, mediante procedura 

selettiva, conformi ai principi di cui all’art. 35, comma 3, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modificazioni; 

Dato atto che in data 16.01.2020 è scaduto il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al 

concorso in oggetto; 

Riscontata la necessità di procedere alla nomina della apposita Commissione esaminatrice per le prove di 

selezione; 

Visti gli art. 35, 35-bis, lettera a), e 57, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, che in 

ordine alla composizione della Commissione, testualmente recitano: 

“Art. 35 – Reclutamento del personale.  

3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti princìpi: 

a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità e assicurino economicità e 

celerità di espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di 

preselezione; 

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da ricoprire; 

c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 

d) decentramento delle procedure di reclutamento; 

e) composizione delle commissioni esclusivamente co n esperti di provata competenza nelle materie di co ncorso, 

scelti tra funzionari delle amministrazioni, docent i ed estranei alle medesime, che non siano componen ti dell'organo di 

direzione politica dell'amministrazione, che non ri coprano cariche politiche e che non siano rappresen tanti sindacali 

o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 

e-bis) facoltà, per ciascuna amministrazione, di limitare nel bando il numero degli eventuali idonei in misura non superiore 

al venti per cento dei posti messi a concorso, con arrotondamento all'unità superiore, fermo restando quanto previsto dall'articolo 

400, comma 15, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59;))  

e-ter) possibilità di richiedere, tra i requisiti previsti per specifici profili o livelli di inquadramento, il possesso del titolo di 

dottore di ricerca, che deve comunque essere valutato, ove pertinente, tra i titoli rilevanti ai fini del concorso.)) 

… omissis …  

Art. 35-bis – Prevenzione del fenomeno della corruz ione nella formazione di commissioni e nelle assegn azioni agli uffici.  

1.Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del 

libro secondo del codice penale: 

a) non possono far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione ai pubblici impieghi; 

... omissis ... 

Art. 57 - Pari opportunità.  

1. Le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il 

trattamento sul lavoro: 

a) riservano alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni di 

concorso, fermo restando il principio di cui all'articolo 35, comma 3, lettera e);” 

Ritenuto, ai sensi del combinato disposto dagli artt. 107 e 109, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e 

successive modificazioni, rientrare nella competenza del sottoscritto la nomina della commissione di cui trattasi; 

 

Richiamato l’art. 3, comma 12 della Legge 56/2019 , ai sensi del quale : “Gli incarichi di presidente, di membro o di 

segretario di una commissione esaminatrice di un concorso pubblico per l'accesso a un pubblico impiego, anche 

laddove si tratti di concorsi banditi da un'amministrazione diversa da quella di appartenenza e ferma restando in 

questo caso la necessita' dell'autorizzazione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si 

considerano ad ogni effetto di legge conferiti in ragione dell'ufficio ricoperto dal dipendente pubblico o comunque 

conferiti dall'amministrazione presso cui presta servizio o su designazione della stessa. 

 

Evidenziato che: 

� il successivo comma in contraddizione con il comma precedente  prevede che : “Con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri o del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, si provvede all'aggiornamento, anche in deroga all'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dei compensi da corrispondere 

al presidente, ai membri e al segretario delle commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici per l'accesso a 

un pubblico impiego indetti dalle amministrazioni dello Stato”  

� anche il comma 14 prevede : “………….omissis…………….la disciplina di cui all'articolo 24, comma 3, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si applica ai compensi dovuti al personale dirigenziale per 

l'attivita' di presidente o di membro della commissione esaminatrice di un concorso pubblico per l'accesso a 

un pubblico impiego” 

Richiamata la  deliberazione della SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 440 /2019/PAR ai 

sensi della quale : “ l’entrata in vigore della Legge 19 giugno 2019 n.56 non dipenda dall'adozione del Decreto 

Ministeriale attuativo, che ai componenti delle commissioni di concorsi pubblici, banditi da un’amministrazione 

diversa da quella di appartenenza, privi di qualifica dirigenziale, spetti il compenso per l’attività di presidente, di 

componente o di segretario di una commissione di concorso; che le conclusioni su esposte si applichino anche per 

la figura del Segretario comunale.” 

 

Evidenziato  quindi, alla luce della recente citata deliberazione della Corte dei Conti,  che i Commissari saranno  

remunerati  con i compensi stabiliti secondo i criteri  attualmente stabiliti dal D.P.C.M. 23 marzo 1995 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche», e successive modificazioni; 

 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» e 

successive modificazioni; 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Dato atto che il sottoscritto, in ordine al presente provvedimento, ne ha controllato preventivamente la 

regolarità tecnica e ne attesta, ai sensi dell’art. 147 bis, 1° comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 

n. 267 e s.m.i., la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 

 

D E T E R M I N A 

1. di nominare, come da prospetto che segue, la commissione esaminatrice per le prove selettive relative alla 

copertura dei posti in premessa indicati: 



N.D. GENERALITÀ 
sesso 

Qualifica 
Categoria ed ente 

di appartenenza M F 

1 Carmelo Mario Bacchetta. .... .... Presidente Segretario Comunale 

2 .Rocco Martini. .... .... Componente effettivo 

 

Commissario Capo Polizia 

Locale 

3 Laura Panero .... .... Componente effettivo 

 

 Commissario Polizia 

Locale  
      

2. di assegnare le funzioni di segretario della commissione al dipendente Dott.ssa Maria Giordao inquadrato nella 

categoria C  – profilo professionale Istruttore Amministrativo; 

3. di dare atto, ai sensi dell'art. 57, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che: 

 è osservato l’obbligo di riserva di almeno un terzo dei componenti, alle donne; 

4. di dare atto, inoltre, ai sensi dell'art. 35-bis, lettera a), del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che: 

- i componenti ed il segretario della commissione esaminatrice non hanno subito alcuna condanna, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del codice penale; 

5. di assumere, per il funzionamento della commissione, a titolo di compensi per i commissari concorso ai sensi del 

, D.P.C.M. 23 marzo 1995 e a titolo di rimborso spese,   impegno di spesa di € 1.000,00, sul capitolo 

............................................... - macroaggregato ...........................................del bilancio del corrente esercizio. 

La presente determinazione, comportando impegno di spesa, sarà trasmessa al responsabile del servizio 

finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 9, del 

T.U. 18 agosto 2000, n. 267 e diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione. 

 


